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4  ̂DOMENICA     

DI PASQUA                     

- A - 

VITA IN ABBONDANZA 

“Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e 

distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e 

l'abbiano in abbondanza” (Gv 10,10).  

È la frase che scelsi all’inizio del percorso teologico che mi 

portava al sacerdozio.  

Sono consapevole che le persone sono di Gesù e 

nessuno gliele può sottrarre. E Lui offre non una vita a 

meta ma intera che fa assaporare l’incredibile; travalica 

infatti l’umano e porta a vivere la stessa vita di Dio.  

È sperimentare di essere in Lui figli di Dio. 
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L’ORA DRAMMATICA DELLA STORIA 

La guerra divide, la speranza unisce. La prepotenza calpesta, 
l’amore solleva. L’idolatria acceca, il Dio vivente illumina. Basta 
un poco di fede, una briciola di fede, per affrontare insieme, come 
umanità e con umanità, quest’ora drammatica della storia… 

… La preghiera ci educa ad agire. Le limitate possibilità umane si 
congiungono nella preghiera alle infinite possibilità di Dio. Pensieri, 
parole e opere infrangono, allora, la demoniaca catena del male e si 
mettono a servizio del Regno di Dio: un Regno in cui non c’è spada, 
né drone, né vendetta, né banalizzazione del male, né ingiusto 
profitto, ma solo dignità, comprensione, perdono. Abbiamo qui 
un argine a quel delirio di onnipotenza che attorno a noi si fa 
sempre più imprevedibile e aggressivo. Gli equilibri nella famiglia 
umana sono gravemente destabilizzati. Viene trascinato nei discorsi 
di morte persino il Nome santo di Dio, il Dio della vita. (…) Ovunque 
si avvertono minacce, invece di chiamate all’ascolto e 
all’incontro. Chi prega ha coscienza del proprio limite, non uccide 
e non minaccia la morte. Invece, alla morte è asservito chi ha voltato 
le spalle al Dio vivente, per fare di sé stesso e del proprio potere 
l’idolo muto, cieco e sordo cui sacrificare ogni valore e 
pretendere che il mondo intero pieghi il ginocchio … 

Basta con l’idolatria di sé stessi e del denaro! Basta con 
l’esibizione della forza! Basta con la guerra! La vera forza si 
manifesta nel servire la vita. (…).. Ricevo tante lettere di bambini 
dalle zone di conflitto: leggendole si percepisce, con la verità 
dell’innocenza, tutto l’orrore e la disumanità di azioni che alcuni 
adulti vantano con orgoglio. Ascoltiamo la voce dei bambini! … 

Certo vi sono inderogabili responsabilità dei governanti delle Nazioni. A 
loro gridiamo: fermatevi! È il tempo della pace! Sedete ai tavoli 
del dialogo e della mediazione, non ai tavoli dove si pianifica 
il riarmo e si deliberano azioni di morte! Vi è però, non meno 
grande, la responsabilità di tutti noi, uomini e donne di tanti 
Paesi diversi: un’immensa moltitudine che ripudia la guerra, 
coi fatti, non solo a parole. La preghiera ci impegna a 
convertire ciò che resta di violento nei nostri cuori e nelle 
nostre menti: convertiamoci a un Regno di pace che si edifica 
giorno per giorno, nelle case, nelle scuole, nei quartieri, nelle 
comunità civili e religiose, rubando terreno alla polemica e 
alla rassegnazione con l’amicizia e la cultura dell’incontro. 
Torniamo a credere nell’amore, nella moderazione, nella 
buona politica. (Papa Leone XIV, Veglia di preghiera per la pace, 11 aprile 2026). 



 Quando la vita è abbondante?  

Con il termine abbondante si può indicare.  

 Una porzione di cibo abbondante.  

 Un raccolto di grano abbondante. 

 Una nevicata abbondante.  

La frase di Gesù: “Avere la vita in abbondanza”  

 non ha un significato quantitativo: ho molti anni,  

 non ha un significato estetico: sto molto bene di salute,  

 non ha un significato economico: non mi manca niente.  

Per Gesù la vita è abbondante quando è piena d’amore: un amore ricevuto e 

donato. Ogni sera non posso perdermi in una analisi della giornata che può creare 

disagi e non arrivare mai a conclusione. La prova di una vita più o meno vissuta 

sta nell’aver amato o meno. 

È qui che ci si trova a proprio agio con Gesù che ci conosce fino in fondo: sa 

riconoscere i momenti positivi e chiudere nella sua misericordia quelli negativi. 

E così ogni giorno la vita cresce sempre più abbondante. Ogni giorno meglio del 

precedente. 

LA VITA ABBONDANTE, LA VITA PIENA, LA VITA ETERNA È CREDERE IN GESÙ 

il card. Francesco-Saverio Nguyen Van Thuan, un vescovo vietnamita morto nel 2002, 

arrestato il 15 agosto 1975, subì il carcere per 13 anni. L’isolamento cominciò ad avere 

un effetto deleterio. Cominciò a chiedersi perché il Signore gli permettesse di sprecare 

tanto tempo in prigione, mentre avrebbe potuto fare molto per il Regno di Dio.  

“Una notte, dal profondo del cuore una voce mi disse: Perché ti tormenti così? Tu devi 

distinguere tra Dio e le opere di Dio. Tutto ciò che hai compiuto e desideri continuare a 

fare: visite pastorali, formazione dei seminaristi, religiosi, religiose, giovani, costruzione 

di scuole, missioni per l’evangelizzazione dei non cristiani… tutto questo è un’opera 

eccellente, sono opere di Dio, ma non sono Dio! Se Dio vuole che tu abbandoni tutto ciò, 

fallo subito, e abbi fiducia in lui. Dio farà le cose infinitamente meglio di te. Egli affiderà 

le sue opere ad altri che sono molto più capaci di te. Tu hai scelto Dio solo, non le sue 

opere”. 

Al culmine della sofferenza si ricordò del testo del vangelo di Giovanni: “Gli dissero: Che 

cosa dobbiamo fare per compiere le opere di Dio? Gesù rispose: Questa è l’opera di Dio: 

credere in Colui che egli ha mandato” (Gv 6,28-29). Comprese che anche se non poteva 

svolgere le opere di Dio, poteva sempre amare Dio, e amare Dio era più importante che 

amare le opere di Dio. 

 

 

 



   
  

“VENDONO IL GIUSTO PER 

DENARO E LO CALPESTANO 

COME POLVERE” (AMOS) 

La piovra stende i tentacoli 
nella misura in cui le si 
consente di muoversi 
nell’ombra. Per ribadire 
l’impegno di tener bene accesa 
la luce, la Fondazione Umbria 
per la prevenzione dell’usura, 
in occasione del suo 
trentennale, sceglie di intitolarsi 
a san Bernardino da Siena. 

Nella sua vibrante predicazione 
il Santo definì gli usurai “anime 
senz’ali”, che “bevono il sangue 
dei poveri” e non esiterebbero 
a “sbudellare Cristo per farne 
corde da liuto”; li ammonì a 
non illudersi di potersi salvare 
con qualche elemosina e 
esortò i confessori a non 
assolvere quanti non davano 
garanzie di vero pentimento. 

Tre le forme di usura denunciate 
dal Presidente della Fondazione, 
il magistrato Fausto Cardella: 
l’usura della criminalità 
organizzata, quella della porta 
accanto e quella bancaria; 
costituiscono “una pandemia 
sociale” (Papa Francesco), che 
può essere affrontata solo con 
la cultura della legalità. 

L’appuntamento è in Cattedrale 
alle 18 di mercoledì 29 aprile, 
giorno della festa di un’altra 
grande senese, santa 
Caterina, patrona d’Italia e 
d’Europa. Alla celebrazione 
seguirà un incontro nell’adiacente 
Sala del Dottorato con la lectio 
del Prof. Ferdinando Treggiari: 
“Fr. Bernardino condanna 
l’usura a Perugia”. 

don Ivan, Vescovo. 

 

 

SABATO 02/05/2026: S. ATANASIO VESCOVO E DOTTORE 
 

 

18:30 – Soccorso: Alviero, Mario, ibo Miccioni; Cesira 
e Pietro Pompei; Gianpaolo, Elena e Leo Santuari 

DOMENICA 03/05/2026 
5^ DI PASQUA 

GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE PER IL SOSTEGNO 

ECONOMICO DELLA CHIESA 

09:30 – SOCCORSO: Per il Popolo                                                
11:00 – VILLA: Udilio, Paolo, Marcello, Tonina Casavecchia 
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SABATO 25/04/2026: S. MARCO, EVANGELISTA 

18:30 – Soccorso: Per il Popolo.  
DOMENICA 26/04/2026 - 4  ̂DI PASQUA 

GIORNATA MONDIALE VOCAZIONI 
 

09:30 – SOCCORSO: Ezio Montanari e def 
Fam/Elise, Bruna e Gregorio Rossini/                      

Mario e Paola Morozzi.  
11:00 – VILLA: Per il Popolo 

 
  

 

PASQUONI don IDILIO - Parroco - 338.4305211 
MARABINI GIOVANNI - Diacono permanente - 338.9872060 

PARROCCHIA - Viale della Repubblica, 2 - loc. VILLA -                                                                                                           
06063 MAGIONE (PG) - 075.8409366   

Email Parroco: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 
Email parrocchia: villa.montecolognola@diocesi.perugia.it 

Sito web: www.villantria.it 
Villa/BPER/IBAN: IT 96 T 05387 38500 000042964788  

  

Villa: ore 11:00 - Battesimo di Viola Astorino 

Villa: ore 12:00 - Battesimo di 
Vittoria Gazzani 

IL VANGELO PER 
UN TEMPO 

NUOVO  
Aperto a chi 
scalpita e 

desidera” vivere 
come Gesù 

chiede nell’oggi 
della storia. 
26.04.2026            

Casa parrocchiale 
a VILLA,                                  

ORE 16:00 -18:00 

Villa: ore 12:00 - Battesimo di Francesco Donato  
 

NEL MESE DI 

MAGGIO LE 

MESSE FERIALI 

DELLE 18:30 

SI CELEBRANO 

 

DI SOCCORSO 


